Cecilia Panti

Schema della creazione del corpo e dell’anima dell’universo nel Timeo, VII-VIII

VII

Creazione del corpo fisico dell’universo

31b-32a Perfezione della proporzione geometrica

Numero: 21, 31, 41 (monodimensionalità)
Numero geometrico: numero quadrato 22, 32, 42 (bidimensionalità)
Numero solido o fisico: numero cubico 23, 33, 43 (tridimensionalità)
Proporzione geometrica: il prodotto dei termini medi è uguale a quello degli estremi. A:B=C:D se AxD = BxC

Proporzione geometrica continua: un solo termine medio A:B = B:C tale che B2 = AxC

32b Corpo dell’universo come proporzione geometrica “solida”

Il corpo dell’universo è composto dai quattro elementi empedoclei (terra, aria, acqua e fuoco), uniti secondo la proporzione geometrica che ha per estremi i due più piccoli numeri solidi, 8 (23) e 27 (33). I medi geometrici sono 12 (22x3) e 18 (32x2). Dunque: 8:12 = 18:27.

La proporzione geometrica è trasformata in proporzione geometrica continua: 8:12 = 12: 18 = 18:27. Infatti 122=8x18 e 182=12x27.

Ogni termine della proporzione corrisponde ad un elemento. Tutti hanno il principio della solidità e sono uniti in legame perfetto.

32c-34a Forma e movimento del corpo

Il corpo ha forma sferica e moto circolare e uniforme. Da dove viene la sua forma e da dove il moto?

VIII

34a-c Cosa è l’anima

L’anima è il principio e la ragione della forma e del movimento del corpo e dunque è generata prima del corpo.

35a-b Composizione dell’anima

L’anima del mondo è creata dalla mescolanza di una essenza e due nature:

essenza intermedia = mescolanza fra essenza indivisibile (essere in sé), e essenza divisibile (essere come fondamento dell’esistenza corporea).

natura del medesimo = principio di identità

natura dell’altro = principio di alterità o diversità

L’anima del mondo è autonoma e intermediaria: è essenza autonoma, ma è intermediaria essendo composta dalla natura del medesimo (ha una sua identità), e dell’altro (partecipa alla pluralità). L’essenza intermedia con le due nature è il numero inteso come relazione. La concezione platonica del numero si distingue dalla tradizione pitagorica, poiché il numero è l’elemento strutturante l’anima del mondo, che in tal modo presiede al movimento e alla forma dell’universo, ma non è ontologicamente confuso né con l’idea né con il corpo. Anima = principio vitale = principio strutturante = armonia (rapporto, collegamento).

35b-c L’anima come composizione di due serie geometriche

L’anima è suddivisa dal Demiurgo in due serie di parti, definite dai numeri:

1, 2, 4, 8 = successione geometrica doppia (cioè 20, 21, 22, 23)

1, 3, 9, 27 = successione geometrica tripla (cioè 30, 31, 32, 33).

Si formano due successioni in proporzione geometrica continua: 1:2 = 2:4 = 4: 8 e 1:3 = 3:9 = 9:27

36a Le serie geometriche sono suddivise secondo proporzioni armoniche e aritmetiche

Ulteriori legami proporzionali nelle serie sono calcolati in base alla proporzione armonica e a quella aritmetica.

Proporzione aritmetica: il termine medio supera il primo di quanto l’ultimo supera il medio. A:B=B:C se B = A+n = C-n. Il medio aritmetico si trova dividendo alla metà la somma degli estremi della proporzione. B = (A+C):2

Ad esempio nella proporzione fra 1 e 2, il medio aritmetico è 3/2 (cioè 1:3/2 = 3/2:2). Infatti 3/2 = 1+1/2 = 2-1/2. Dunque: (1+2):2 = 3/2.

Proporzione armonica: il termine medio supera il primo di una frazione del primo uguale alla frazione dell’ultimo termine per la quale il medio è da esso superato. Il medio armonico si calcola raddoppiando il prodotto degli estremi e dividendo il risultato per la somma degli estremi.

Ad esempio nella proporzione fra 1 e 2 il medio armonico è 4/3. Infatti esso supera 1 di 1/3 di 1 ed è superato da 2 da 1/3 di 2. In numeri: 4/3 = 1+ (1/3)x1 e 4/3 = 2- (1/3)x2, cioè: [(1x2)x2] : (1+2).

Fra ogni numero e il successivo vengono perciò a trovarsi altri due numeri, a loro volta medi proporzionali armonico e aritmetico:

Serie doppia: 1 – 4/3 – 3/2 – 2 – 8/3 – 3 – 4 – 16/3 – 6 – 8
Serie tripla: 1 – 3/2 – 2 – 3 – 9/2 – 6 – 9 – 27/2 – 18 – 27

36a-b Individuazione delle costanti

Il Demiurgo ha formato due serie che presentano delle costanti, cioè i valori del rapporto fra ogni termine e il precedente sono regolari. Nella serie doppia le costanti sono 4/3 (1+1/3) e 9/8 (1+1/8), nella tripla 4/3 e 3/2 (1+1/2).

Per trovare le costanti occorre dividere ogni termine per il precedente.

Nella serie doppia: 4/3:1 = 4/3; 3/2: 4/3 = 9/8; 2:3/2 = 4/3; 8/3:2 = 4/3; 3:8/3 = 9/8; 4:3 = 4/3; 16/3:4 = 4/3; 6:16/3 = 9/8; 8:6 = 4/3.

Nella serie tripla: 3/2:1 = 3/2; 2:3/2 = 4/3; 3:2 = 3/2; 9/2:3 = 3/2; 6:9/2 = 4/3; 9:6 = 3/2; 27/2:9 = 3/2; 18:27/2 = 4/3; 27/18 = 3/2.

Tali costanti esprimono matematicamente gli intervalli musicali discendenti di quarta (4/3), quinta (3/2) e tono (9/8).

36b Riempimento del rapporto comune alle due serie (4/3) con il rapporto 9/8. Formazione della scala musicale

Il Demiurgo mette insieme le due serie, in modo però che ogni intervallo di 4/3, presente tanto nella serie doppia che nella tripla, sia “riempito” dall’intervallo di 9/8, che sta due volte in quello di 4/3 con l’avanzo della frazione (leimma) 256/243.

Ad esempio: fra 1 e 4/3 c’è un intervallo di 4/3 da suddividere in intervalli di 9/8. Dunque: 1x9/8 = 9/8; 9/8x9/8 = 81/64 e fra 81/64 e 4/3 c’è l’intervallo di 256/243 (4/3: 81/64 = 256/243).

Il Demiurgo ha creato una scala musicale (diatonica di modo dorico) analoga a quella pitagorica.

Si riportano i valori matematici, indicando con T la distanza di tono e con L il semitono (leimma). La scala discendente ha la successione di quattro ottacordi congiunti, formati ciascuno da due tetracordi dorici disgiunti:
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36c Forma e movimento dell’anima

L’anima è divisa nel punto mediano e ogni metà è chiusa in circonferenza. I due circoli si incrociano a X in due punti opposti. La struttura è astronomica.

Circolo esterno = circolo dell’equatore. Nel sistema astronomico geocentrico corrisponde all’equatore celeste, il circolo massimo attorno al cui asse l’universo compie una rotazione completa nelle 24 ore.

Circolo interno = circolo dell’eclittica. La circonferenza celeste inclinata di circa 24° rispetto all’equatore e divisa nei 12 segni zodiacali, che nel sistema geocentrico è percorsa dal Sole nel suo movimento annuale intorno alla Terra.

Divisione del circolo interno = circoli planetari. L’eclittica è ripartita in sette circonferenze, ciascuna assegnata ad un pianeta. Nell’ordine: Luna, Sole, Mercurio, Venere, Marte, Giove, Saturno.

Tutta la struttura si muove di moto circolare uniforme sull’asse dell’equatore (asse terrestre), creando una sfera. Questo moto esprime la natura del medesimo che fa muovere uniformemente verso destra il corpo dell’universo ed è associato al circolo dell’equatore.

Il moto della natura dell’altro è del circolo interiore (eclittica) ed è di moto contrario (verso sinistra). A sua volta è diviso in sette parti, corrispondenti ai circoli planetari, le cui misure sono date dalle due serie geometriche unite insieme 1, 2, 3, 4, 8, 9, 27. Platone non offre una spiegazione dettagliata dei loro moti che vanno in direzione contraria gli uni agli altri, limitandosi a segnalare che «tre sono uguali in velocità» (cioè Sole, Venere e Mercurio), mentre «gli altri quattro sono disuguali fra loro e rispetto agli altri tre» (Luna, Marte, Giove e Saturno). Al capitolo IX l’anima è unita infine al corpo dell’universo.

� Il tetracordo è un insieme di quattro suoni i cui estremi sono ad intervallo di quarta giusta. La disposizione degli intervalli interni cambia nelle varie tipologie. Nel caso del Timeo la disposizione degli intervalli interni è sempre tono-tono-semitono (leimma), corrispondente al tetracordo dorico. La disgiunzione fra due tetracordi è data da un intervallo di tono centrale, detto mese. L’ottacordo è una struttura scalare di otto suoni, dati dalla successione di due tetracordi.
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